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di Ferruccio de Bortoli

A un anno dallo scoppio della guerra in
Ucraina, cresce purtroppo l’assuefazione
al dolore delle vittime insieme all’indiffe-

renza—talvoltanascosta sotto lebandieredel pa-
cifismo—per la sorte e le ragioni degli aggrediti.
Ciò solleva non pochi interrogativi sul radica-
mento dei valori civili e sullo spessore della me-
moria nelle democrazie occidentali. Ma sul ver-
sante della crescita economica e delle quotazioni
deimercati questo sguardo egoisticamente volta-
to dall’altra parte ha effetti positivi del tutto im-
prevedibili. Thomas Carlyle aveva definito l’eco-
nomia una «scienza triste». Vivesse oggi, e non
nell’Ottocento, aggiungerebbe che è anche cinica
e persino brutale. Ma così vanno le cose. Meglio
del previsto. E, possiamo dire, per fortuna. No-
stra. Il primo clamoroso paradosso è che nei gior-
ni scorsi alcuni Paesi europei — non l’Italia —
hanno ripreso ad acquistare gas russo, al di là del-
le residue forniture in essere. Nonperché costret-
ti dalla penuria dell’offertama perché convenien-
te. E lo hanno fatto persino per essere un po’ me-
no dipendenti dai nuovi fornitori corteggiati, a
lungo e forsennatamente, proprio per liberarsi
dal ricatto di Putin.

CONTINUA PAGINA 2

Con articoli di Federico Fubini,
Daniele Manca, Mauro Marè,

Giuditta Marvelli, Stefano Righi,
Nicola Saldutti, Massimo Sideri,

Riccardo Viale, Roberto Viola
6, 14, 17, 20, 22, 23, 24

LASORPRESA
DELLACRESCITA

(GRAZIEAIMPRESE
EFAMIGLIE)

BANCHE
CONTI CORRENTI
PIÙ CARI DEL 9%:
COME RISPARMIARE
FINO A 200 EURO

FINANZA SOCIETÀ
AUMENTA IL PESO
DELLE FONDAZIONI
DECISIVA LA TORNATA
DI PROSSIME NOMINE
di De Biasi e Rinaldi 18, 19 di Alessandra Puato 34

DA PRADAAVODAFONE
LA NUOVA LEVA
DEGLI IMPRENDITORI
E MANAGER
MADE IN ITALY

di Trovato, Baccaro e Polizzi
4, 5

FrancescoMutti
MUTTI E CENTROMARCA

«L’INFLAZIONE MORDE
MA L’INDUSTRIA REGGE

ORA MENO TASSE E SVILUPPO»

C
LE

M
EN

TE
M

A
R

M
O

R
IN

O
/

IM
A

G
O

EC
O

N
O

M
IC

A

UNRISCHIO C’È:
ASSUEFARSI ALLAGUERRA

di Dario Di Vico 8 A
N

D
R

EA
G

U
ER

R
A

ANNO XXVII - N. 5

economia.corriere.it

6.02.2023

del

LUNEDÌRisparmio,Mercato, Imprese

VkVSIyMjMjM0NmI3YzQtNmFkMS00ZWM1LTlkNzctOThmMWE3NjRhNmQ2IyMjZjkyMTBiOGItY2MyZi00ZDVlLTg1NWMtZmU0Zjg2OGQ2MTk4IyMjMjAyMy0wMi0wNlQxMjoxMDo1MiMjI1ZFUg==



10
CORRIERE DELLA SERALUNEDÌ 6.02.2023

Finanza  Imprese
ALIMENTARE/1

DAIGELATIALLACANTINA-CONVIVIO
LATERZAVITADEIRAGAZZIDIGROM

Dopo aver venduto a Unilever la gelateria artigianale con cui sono diventati famosi
e dopo aver puntato sul Barbera e Grignolino, Federico Grom e GuidoMartinetti

aggiungono una nuova dimensione al loro business vitivinicolo, promuovendo incontri tra
arte ed economia nella loro tenuta biosostenibile. Che avrà anche un hotel e un ristorante

di Luciano Ferraro

S ono stati gli innovatori del gela-
to artigianale. Ora hanno cam-
biato vita: producono vini. Fe-

derico Grom e GuidoMartinetti pote-
vano godersi una vita in perenne va-
canza dopo aver venduto nel 2015 alla
multinazionale Unilever la loro crea-
turanata daundialogo inunparcheg-
gio, la catenadigelaterieGrom. Invece
hanno deciso di «continuare a inse-
guire il divertimento», dicono. Inve-
stendoparte dei soldi incassati e asse-
condando la passione e la tradizione
famigliare di Guido, figlio di Franco
Martinetti, un brillante commercian-
te di vini. Hanno acquistato vigneti,
costruito una cantina biosostenibile,
hanno progettato un resort e presto
apriranno anche un ristorante.
Sembrano davvero due amici in gita:
Federico solare conun tagliodi capelli
da generazione Z e una laurea di Eco-
nomia, e Guido, raro esempio di eno-
logo e buongustaio magrissimo, con-
centrato su nuove idee. «Mi sono im-
battuto con il vinoa7 anni—racconta
Martinetti—ho bevuto un po’ di Sau-
ternes, mi è piaciuto tantissimo. Ma
mi ha stordito. Ricordo chemio padre
rideva».
Quando i due amici, otto anni fa, affi-
dano le loro gelaterie a Unilever, si ri-
trovano il conto inbancagonfiodi sol-
di. «No, la cifra non la possiamo dire
— dice Guido — ma è stata tale da
stordirmi. In banca non homai avuto,
prima di allora, più di 7.000 euro. Per-
ché tutti i guadagni venivano investiti
nella rete delle gelaterie. Ho impiega-
to due anni a rendermi conto del de-
naro che possedevo».
La storia di Grom nasce quando Gui-
do va a visitare la vigna simbolo di An-
gelo Gaja, Sorì San Lorenzo. Mentre

divora un panino, legge un articolo di
Carlo Petrini, fondatore di Slow food,
in cui si parla della scomparsa dei ge-
lati fatti «come una volta». Corre da
Federico Grom, all’epoca direttore fi-
nanziario di un’azienda, e gli annun-
cia: «Voglio fare il miglior gelato del

mondo con i migliori prodotti del
mondo, cioccolato, pistacchio, frutta
di stagione e zero aromi, coloranti e
emulsionanti». La coppia trova 70mi-
la euroaprestitoe l’avventura iniziada
Torino. Partenza alla grande. «Abbia-
mo rischiato tutto — ricordano —

tanto non avevamo nulla da perdere».
Aprono a New York. «Ci proposero
qualche centro commerciale. Ma ab-
biamo pensato che se proprio voleva-
mo divertirci la scelta era obbligata, il
centro, e ci siamo fiondati a Broad-
way». Un nipote del presidente Bush,
conosciuto per caso, li aiuta a sbrigare
le pratiche. Diventano famosi. Una ri-
vista elegge Martinetti come «lo sca-
polo più desiderato d’America». Poi
arrivano le gelaterie Grom di Parigi,
Tokyo, Hong Kong, Dubai... Quando li
contattaUnilever èper trattare l’acqui-
sto di una quota, ma dopo qualche
riunione i manager decidono di com-
prare tutto. Smarrimento. Dopo anni
di corsa in giro per il mondo.

La corsa

Ai due ragazzi resta però l’azienda
agricola Mura Mura, a Costigliole
d’Asti. L’hanno acquistata agli inizi
dell’avventura,nel 2008. Il nomeviene
dal Madagascar, significa, spiegano i
due, «vivere lentamente, con saggez-
za. Ovvero apprezzare un tramonto,
una persona, un vino». Solo 8 ettari di
frutteto, albicocche, pere, fichi e pe-
sche, per i sorbetti Grom. «E adesso
cosa ne facciamo?», si chiedono. Per
qualche anno continuano a vendere la
frutta ad Unilever. «Poi decidiamo di
fare il vino, un sogno che Guido ha le
competenze per realizzare», dice Fe-
derico Grom.
L’azienda si amplia, fino a raggiunge-
re gli attuali 30 ettari. Il vigneto pren-
de forma, 10 ettari. Soprattutto Barbe-
ra e Grignolino, ma anche Ruchè e
Moscato. Poi 4 ettari nella Docg del
Barbaresco, nei cru di Roncaglie, Star-
deri, Currà e Serragrilli, e uno a Serra-

lunga d’Alba, nella Docg del Barolo,
nel cru di Sorano. Il primo vino viene
dedicato al figlio di Federico, Romeo.
Sull’etichetta compare una citazione
dellaReginadiAlicedaun romanzodi
Lewis Carroll: «Certe volte ho creduto
finoa sei cose impossibili primadi co-
lazione».
Prima vendemmia nel 2017. Tra i vini
un notevole Grignolino, Garibaldi, e
unMoscato Passito, Ofelia.
«La nuova cantina — dicono i due
neo vignaioli — è stata ultimata nel
2019, costruita con i criteri della bioe-
dilizia, quasi del tutto sottoterra. Le
botti sono in ceramica, dell’azienda
Clayver di Vado Ligure. Fuori ci sono
unacasa sospesa tra le vigneper resta-
re un po’ in solitudine e un parco gio-
chi per i bambini». Due le linee: il Ri-
gore, con i nuovi Barbaresco (Faset,
Serragrilli e Starderi 2019) e il Barolo
che vedrà la luce l’anno prossimo, con
l’annata 2020. E la linea Fantasia, con i
vitigni autoctoni. «Credo molto nel
Grignolino — afferma Guido — ha
una incredibile eleganza e complessi-
tà».
Hanno trasformato la cantina, i due
ragazzi. Facendo nascere il Convivio,

un luogo per incontri
su temi diversi, dal-
l’economia all’arte.
Tra gli altri sono arri-
vati l’imprenditore
Riccardo Illy, il pilota
Charles Leclerc e Au-
rel Bacs, l’esperto di
orologi cheha vendu-
to quello più costoso
di sempre, un Rolex
Paul Newman a 18

milioni di dollari.
Oltre al circolo, nella tenuta saranno
inaugurati in primavera il boutique
hotel Le Marne, e il ristorante Radic.
Userà anche il miele prodotto a Mura
Mura, che ospita cinque arnie. E potrà
contare sui prodotti del frutteto speri-
mentale, una collezione di cento di-
verse varietà. «La nostra nuova vita è
qui — sorridono i fondatori di Grom
—ma ci sono ancora altri progetti in
arrivo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 Le tappe
Grom nasce nel 2002
dall’idea di Federico
Grom e Guido
Martinetti, con
l’obiettivo di aprire
una gelateria che
facesse «il gelato

come una volta».
Primo locale a Torino.
Il brand cresce, anche
all’estero. Nel 2015
viene acquisito da
Unilever, che lo porta
nei super.
I fondatori iniziano a
produrre vino alla
tenuta Mura Mura e
aprono il Relais Le
Marne.
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